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OGGETTO: richiesta Linee Guida per le AA.SS.LL. Campane - Chiarimenti sul riconoscimento della qualifica di UPG (Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro).
L’U.N.P.I.S.I. (Unione Nazionale del Personale Ispettivo Sanitario d’Italia) è una Associazione di categoria autonoma e apartitica che riunisce e rappresenta sul piano nazionale i Tecnici della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro di cui al Decreto del Ministro della Sanità n. 58/1997, che ha come scopo e finalità quella di tutelare gli interessi professionali della categoria, nonché proporre agli Organi competenti ogni iniziativa ritenuta necessaria al miglioramento dei servizi e delle attività caratterizzanti la professione.

L’U.N.P.I.S.I. con Decreto del Ministero della Salute del 14 aprile 2005 e del 19 giugno 2006 è stata riconosciuta come “Associazione maggiormente rappresentativa dei Tecnici della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro”.

In relazione alle richieste di chiarimenti pervenute a questa segreteria regionale, in  merito alla qualifica di UPG, visto che qualche ASL Campana ha tolto l’indennità di UPG a qualche operatore, si ritiene circostanziale quanto segue:

Chiariamo cosa vuol dire essere Ufficiale di Polizia Giudiziaria: 

vuol dire che il soggetto che riveste tale qualifica è in grado di dare “ufficialità” all’atto che esso forma che, consequenzialmente, assume una veste ufficiale.

Le funzioni di U.P.G. derivano, in primo luogo dal Codice di Procedura Penale, che, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione è materia riservata, in via esclusiva, alla Legislazione dello Stato. Il Codice di Procedura Penale opera una distinzione fondamentale fra la P.G., identificando chiaramente due diverse figure di U.P.G. (art. 57 C.P.P.): una (comma 1) con competenze che possono essere definite di portata generale ed un'altra (comma 3) che conosce il "… limite del servizio cui sono destinate e secondo le rispettive attribuzioni …", di questa fattispecie fanno parte le persone alle quali le leggi ed i regolamenti attribuiscono le funzioni previste dall'art. 55.". Consequenzialmente, il Decreto Ministeriale n 58/97 va letto, coordinato ed interpretato in relazione al 3° comma dell'art. 57 del Codice di Procedura Penale, così come, del resto, deve farsi con l’art. 21 della Legge 833/78 (che, sottolineo, è una chiara eccezione alla norma generale e, come tale, non suscettibile di applicazione per analogia). Occorre poi operare un’ulteriore distinzione fra le competenze genericamente attribuite alla figura del Tecnico della prevenzione in quanto tale, così come è identificato dal D.M. 58/97, e le competenze specifiche che sono attribuite dalle Leggi (ivi comprese gli atti aventi forza di Legge) e dai Regolamenti ai Servizi nei quali si esplica e si estrinseca la sua attività. Poiché è la Legge che conferisce la qualifica di U.P.G., all'Organo preposto alla cosiddetta “nomina” spetta, in realtà, il compito di accertare prima e certificare poi la sussistenza, in capo al diretto interessato, dei requisiti previsti dalla normativa. Fra i requisiti il più importante, dal punto di vista del “campo di azione” riconosciuto al T.d.P.-U.P.G., è l’appartenenza ad un certo Servizio piuttosto che ad un altro. In altre parole, il D. M. 58/97 ha attribuito a tutti i T.d.P. la qualifica di U.P.G. (facendo giustizia, fra l’altro, dell’annosa questione Ufficiale o Agente), ma non ha inciso, né avrebbe potuto farlo, sulle specifiche attribuzioni dei singoli Servizi e, consequenzialmente, del “campo d’azione” proprio del T.d.P. assegnato ad un determinato Servizio. In ultima analisi è l’assegnazione ad un certo Servizio, piuttosto che ad un altro, che determina le competenze di U.P.G. del T.d.P., costituendone il limite di cui al 3° comma dell’art. 57 C.P.P., poiché il D. M. 58/97 non contiene “in re ipsa” norma alcuna che attribuisca, al T.d.P. una competenza generale di U.P.G. in ambito di “prevenzione sanitaria“, ma deve soggiacere al limite del servizio cui è destinato e secondo le rispettive attribuzioni;

- il D.M. 58/97 assegna a tutti i Tecnici della Prevenzione la qualifica di U.P.G. (sottolineo a tutti, e svincolata da qualsiasi forma di discrezionalità da parte dell’Ente di appartenenza), ma soggiace al limite di cui al 3° comma dell’art. 57 C.P.P.. In altre parole il D.M. 58/97 ha provveduto a dirimere, una volta per tutte, la “vexata quaestio” circa la qualifica di Agente o Ufficiale di Polizia Giudiziaria da attribuire al T.d.P., ha sottratto alla Direzione dell’Ente di appartenenza la discrezionalità di “concedere” o meno tale qualifica, ma non ne ha ampliato le competenze, lasciando inalterato il limite, fissato dal succitato 3° comma dell’art. 57 C.P.P.. Pertanto, se è ben vero che un T.d.P., in forza del D. M. 27 luglio 2000, ha la capacità professionale necessaria e sufficiente per svolgere tutte le attività di cui al D.M. 58/97, non è detto che il T.d.P. possa agire come U.P.G. in ambiti non ricompresi nell’attività del Servizio cui è assegnato (Serv. Igiene e Sanità Pubblica, Serv. Igiene Alimenti e Nutrizione, Serv. Prev. Sicurezza Ambienti di Lavoro e Servizi Veterinari),  poiché sarebbe una palese violazione di quanto disposto dal 3° comma dell’art 57 C.P.P.. È in questa ottica che, attualmente, deve essere letto l’art. 21 della L. 833/78, ovvero una disposizione di Legge che, in concorso con altre e, soprattutto, in espressa deroga rispetto alla norma di portata generale, contribuisce ad identificare in modo certo "… le persone alle quali le leggi ed i regolamenti attribuiscono le funzioni previste dall'art. 55.", con riferimento all’esercizio delle funzioni ispettive e di controllo esclusivamente in materia di sicurezza del lavoro (Serv. Prev. Sicurezza Ambienti di Lavoro);

- in altre parole non è "più" U.P.G. (o, peggio ancora, “esclusivamente” U.P.G.) il Tecnico della Prevenzione di nomina Prefettizia ex D.P.R. 24.07.1977, n 616 (che, si sottolinea, costituisce una vera e propria eccezione alla regola generale) rispetto a chi tale qualifica ha ottenuto, ad es., dal Direttore Generale dell'Azienda USL, poiché, come detto poc’anzi, è la Legge o che conferisce la qualifica di U.P.G.. All'Organo preposto alla “nomina” spetta il compito di accertare prima e certificare poi la sussistenza, in capo al diretto interessato, dei requisiti previsti dalla normativa;
- detto questo occorre aggiungere che è sbagliato e fuorviante ritenere che il passaggio più importante del D. M. 58/97 coincida con l'assegnazione della qualifica di U.P.G., poiché le funzioni di U.P.G., pur importantissime (anche sotto il profilo economico, poiché è riconosciuta una specifica indennità), devono essere considerate per quello che sono, ovvero un completamento delle funzioni e delle attività che si collocano a monte, costituendone le premesse, delle competenze e dell'attività di U.P.G. del Tecnico della Prevenzione.
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